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1 esito delle elezioni francesi, che furono accom- 
agnato in molte città dafscene tumultuose, fa chie- 
ere a tutti quali deliberazioni il Governo imperiale 
rederà opportuno di prendere, Si allegerà egli ai 
pstituzionali-dottrinari e antidinastici del 4, des Débats 
ai costituzionali pratici e di buona fede del terzo 
artito ? Ai primi esso non può unirsi senza suici- 
arsi, senza mettere a pegno del consolidamento 

Hell'impero la cacciata dell’ imperatore. Dunque 
I impero, per rafforzarsi, per continuare, per ren- 
Mersi possibile anche jsotto i 
Napolcone lerzo, non ha altra via da quella che 
f imperatore si è giù tracciata : ministero ricompo» 
io in senso hberale, con responsabilità individuale 
Mavanti alla Camera. Questa via, nello stesso tempo 
he conserva all’ imperatore una iniziativa che dopo 
fent' anni di lavoro essenzialmente personale si è, 
fiuasi a dire, meritata, o che, in ogni modo, non 
otrebbe essergli tolta d’ un tratto senza rivoluzione, 
fascia al parlamentarismo un campo non indegno 
fiurante la vita dell’imperatore, e glieno promette 
» assicura uno anche maggiore per il tempo in cui 
la grande personalità sia sparita e la Francia si 
rovi nuovamente di fronte a sé stessa senza quel 
poderoso intermedio. 

Le Cortes spagnuole continuano a discutere il 
progetto del nuovo Statuto. All’ articolo 109 il re- 
bubblicano Lopez dichiarò che il suo partito avreb- 
be continuato pacificamente nella sua propaganda 
id onta che le Cortes abbiano votata la forma monar- 
hica, affermando che fino a che il Governo rispet» 
erà ta libertà, i repubblicani rimarranno tranquilli. 
n quanto al futoro monarca, l'oratore credè con- 
eniente dì metterlo in guardia, ricordandogli che 
li sarà serbata la fine toccata all’ imperatore ‘Mas- 
miliano nel Messico! Le profezie, in generale, sono 
bra poco credute : ma però il ridestare quella fu- 
‘nesta memoria non deve produrre una troppo buona 
pnpressione su chi aspira a salire sul trono spa- 































































Le corrispondenze viennesi della Yriester Zeitung 
Klicono che le relazioni fra le Corti di Firenze e di 
Vienna si vanno facendo sempre più ‘intime.’ Non 
solo, esse dicono, un reggimento austriaco fu deno- 
minato dal Re Vittorio Emanuele, ma anche il prin 
(pipe ereditario Umberto ha ottenuto un reggimento 
i ussari. Di più,'quando il barone di Kibeck pre- 
sentò al principe ereditario le insegue del ‘foson 
il oro, questi esternò il desiderio di poter presen- 
lare i suoi ringraziamenti in persona all’imperatore, 
è non appena fu riferito a Vienna questo desiderio, 
partì uno speciale e cordialissimo invito di fare una 
visita alla Corte imperiale; invito che il principe 
ereditario accettò tosto per sè e per la consorte, 
ove ta salute di lei le permetta di fare il viaggio. 
finoltre non si deve trasandare il fatto, che il primo 
(consigliere di legazione dell’ ambasciata italiana a 
‘Vienna, cav. Blanc, che si prestò con ispeciale al- 
tività per ristabilire tali amichevoli relazioni, fu 
chiamato a Firenze, col grado d’ inviato straordina- 
io e ministro plenipotenziario, in qualità di segre- 
ario generale (sottosegretario di stato) al ministero 
ilegli esteri, che non si suol conferire a diplomatici 
del grado ch° egli occupava. 

La renitenza del vescovo di Linz che citato st 
rifiutò di presentarsi dinanzi al giudice inquirente, 
basandosi su d’ una lettera del papa, produsse molta 
irritazione, in quella città ed in Vienna, che va 20- 
mentando, tanto più che | organo del cardinale 
fRauscher, il Vollisfreund, illastrò il contegno dello 
istizzoso prelato con dei commenti sui generis. Il 
Pugiadoso giornale sostiene nè più nè meno che i 
tiribunali non hanno diritto di citare dinanzi a loro 
i vescovi, Pare realmente che il prossimo concilio 
abbia a quest ora già riscaldato il capo ai buoni 
pastori cattolici, Del resto se ne possono attendere 
tlelle belle dal famoso concilio, nel quale verrà so- 
lennemente proclamata |’ infallibilità del popa non 
solo, ma puranchè che i poteri civili sono istituiti 
idaile autorità ecclesiastiche, e spetta a queste il 
{giudicarli quando non fossero buoni; coloro che 
luon si  piegassero a questa sentenza, sarebbero ri- 
belli a Dio ed ai suoi precetti. Questa perla della 
logica pretesca ce li regala la Civiltà Cattolica, che 
i manda questo avviso ai governi ed ai popoli onde 
sappiano regolarsi. È 

La lotta fra lo Stato e la Chiesa, stando alle 
informazioni del Fromdenblat, è divenuta un fatto 
in Baviera, Le parole pronunciate dal vescovo di 
Ratisbona in occasione d’ una presentazione ufliciale 
fa Schwandorf, bastano a provare ch’ è tempo che 
il governo ponga fine a questo Stato nello Stato. 
Il vescovo di Ratisbona disse testualmente : « Noi. 
i « altri oltramontani, reazionarii, come ci si chiama, 








suecessori ‘diretti di 








«non possinmo celere; le difficoltà non possono 
«essere appianate che mediante la guerra 0 la ri- 
« voluzione ; un accordo amichevole non è più pos- 
« sibile. Allorehè lé teste si saranno urtate le une 
«contro le altre sino ad effusione «i sangue, si 
«ritornerà a Dio. Chi fa le leggi mondane? Noi 
« non le osserviamo che per esservi costretti dalla 
« forza, i principi stessi non esistono che per la 
« grazia di Dio e se non volessero esserlo più, io 
« sarei il primo a rovesciare i troni.» Così parlò 
il vescovo di Ratisbona. Se nel 1867, il dep. Rou- 
land diceva a proposito della concì:sione dei trat- 
tati d’alleanza olfcasiva e difensiva colla  Pru: 
del sig. di Pfordten: «Si dovrebbe in buona giu- 
stizia tagliare la testa all'uomo di Stato il quale 
conchiuse simili alleanze; » che cosa dunque do- 
vrebhe fare il governo ad un cittadino che provoca 
tanto apertamente all’ insurrezione? 


La stampa ufficiale prussiana, secondo quanto leg- 
giamo nella Corr. gen. ditrichienne,è in guerra aper- 
ta coi giornali russi, a cagione della ferrovia pro- 
gettata da Kowno a Libau. Questa linea, tagliando 
la Lituania, porterebbe nella Curlandia i prodotti del 
paese, e cagionerebbe la rovina completa di Koni- 
sherga,che non si sostiene che col commercio diltransito. 
Il governo prussiano si dà tutta la fatica possibile 
per far andar a vuoto il progetto, ma le influenze 
ch’ esso fa agire non potrebbero contrabilanciare il 
vantaggio evidente che risulterebbe per le provincie 
baltiche della Russia dalla costruzione della ferrovia: 
in quistione. 

La stampa inglese insiste sulla situazione critica 
in cu: versano in questo momento le finanze degli - 
Stati-Uniti, e vede tra questa e 1 reclami presen- 
tati dagli Stati-Uniti relativamente alla questione 
dell’ Alabama una stretta relazione. Il Times «con- 
stata che il debito degli Stati-Uniti al primo del 
mese è di dollari 2,517,797,391 (circa 42 miliardi 
e mezzo di franchi); |’ interesse che la grande re- 
pubblica deve pagare ‘annualmente è di 800 milioni. 
!Questo debito considerevole è, secondo 1’ organo 
della City, una garanzia che il governo di Washing- 
ton non farà un casus belli del rigetto dei suoi re- 
clami per parte del governo inglese. 








IL CONCILIO ECUMENICO E L'ITALIA 


A qualcheduno parrà strano fino il titolo di que- 
sto articolo, reputando che 1° Italia non abbia da 
occuparsi di Concili. Certo il non darsene pensiero 
ora come un tempo prova, che si lascia fare al Clero 
quello gli piace, pensando a fare altrettanto dalla 
parte propria. Ma sebbene l’ indifferenza sia un 
buon segno sotto ad un cerlo aspetto, essa potrebbe 
anche provare che di nulla sappiamo seriamente 
occuparci. 

Non è però indifferente all’ Italia quello che van- 
no a fare a. Romai prelati di ogni parte del mondo, 
che vi sieno o no dietro di essi dei Governi. 

Nessuno può dissimularsi che lo scopo della cor- 
vocazione del Concilio è più politico che religioso; 
ma anche se fosse soltanto religioso, indifferente 
non ci potrebbe essere, : 

Quand’ anche la Chiesa cattolica si trovasse, come 
dovrebbe essere e non è, separata del tutto dal Go- 
verno della società civile, essa è talmente costituita 
e così streitamente ordinala, che compenetra quesia 
società ed influisce sopra di essa. Ora, ciò che si 
proclama a Roma, anche nel carpo apparentemente 
soltanto religioso, da persone venute da altri paesi, 
non può essere a noi indifferente. Sc il sillabo fa- 
moso forma un suovo credo, bisogna pure che si 
conoscano quali sono i credenti e quali no. L’ in- 
diflerenza lascia supporre la accettazione. Poi si 
può essere indifferenti per sè, e non si deve esserlo 
per gli altri, so c’è pericolo che piglino per 
buona moneta l’antievangelio . a eni credono do- 
versi ciecamente sottomettere. 

Ma siccome evidentemente, dietro lo scopo reli- 
giosn, ci sta lo scopo politico, che è realmente il 
principale, così ‘noi dobbiamo. essere vigili e pro- 
clamare alla luce del sole come saremmo per accet- 
tare i pronunciati del Concilio. 

Supponiamo che i prelati stranieri pronuncino, come 
si crede, oltre al potere assoluto del papa nella 
Chiesa, la necessità del suo potere politico a Roma 
ed il diritto di proprietà su Roma della Cattolicità, 
è ciò indifferente per no? Non è evidente che dj 























Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi «della Provincia del Friiili . 
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questo pronunciato sj serviranno tutti i nemici d’ I- 
talia contro l’ Italia stessa? Non si proclameranno 
con esso quali sudditi di un principe a noi neces- 
sariamente nemico, molti sudditi del Regno d’ Talia, 
che-hanno in esso una posizione importante ? ‘In- 
tanto, se .noi fossimo Romani, e ci sentissimo pro- 
clamare don questo servi della Cattolicità e mano” 
morta del Clero, vorremmo dare a que’ prelati, 
rossi, o neri, o pagonazzi che sieno, la prova anche 
“materiale che siamo liberi. 

Ma qualcosa dobbiamo dire anche come Governo 
e come Nazione al futuro Concilio ed a quelli che 
lo proteggono colle armi. Ora questo appunto sa- 
rebbe il tema della discussione, sul quale gl’ Ita- 
liani dovreliboro non essere impreparati. È 

‘Quest’ogginoi non vogliamo che fare alcuni quesiti, 
sui quali pensando si potrebbe avviare la discus 
‘sione. 

C° è da supporre che tutti i. Govetni rimangano 
«estranei al Concilio, 0 che tutti, od alcuni vi ‘parte- 
cipino, o mediante rappresentanti laici, od anche 
«mediante prelati che vi portino le loro idee. Quali 
conseguenze sarebbero da dedursi da tali fatti? 

Se nessuno, ir nessuna maniera vi  partecipasse, 
inon sarebbe da giovarsi di questo fatto come il na- 
turale principio della separazione deila Chiesa cat- 
itolica dagli Stati civili? Poichè si lascia a’ preti 


ifare da sè, non è naturale che si. prenda il Conci- ‘ 


ilio quale punto .di partenza per sopprimere, do- 
ivuinque, tutte le ingerenze loro nelle cose civili? 
Ma questo fare da sé, vorrebbe poi dire, che si 
:acceltassero tutte le decisioni del Concilio? E se 
mon si accettano, quale limitazione si farà da ogni 
Stato all’azione del Concilio sopra i propri sudditi? 
Si può anche ammettere soltanto, che il Concilio 
rappresenti le libere Chiese, finchè queste non si 
dichiarano rappresentate da que’ prelati, o non 
cercano un modo di esserlo; p. e. eleggendo in 
ogni parocchia gli elettori, e questi in ogni diocesi 
i rappresentanti ? ° ; 

Supponiamo che tutti i Governi si dichiarino in 
qualsiasi maniera rappresentati al Concilio, meno 
l'Italiano, non sarebbe per questo un trovarsi fuori 
del diritto comune? Questo fatto non avrebbe con- 
seguenze religiose e politiche anche per noi? Se 
i Governî tutti sono rappresentati al Concilio, sia 
pure anche P'italiano, non abbiamo noi ristabilita la 
supremazia civile del papato sopra (tutti gli Stati 
della Cristianità ? Se rappresentati vi sono soltanto 
alcani, non st divideranno gli Stati in due parti, 
gli uni che riconoscono tale supremazia, gli altri 
che non la riconoscono? È poi possibile che, col 
regime rappresentativo e libero, i Governi sieno 
rappresentati mediante un qualsiasi mandatario del 
Governo ? Che cosa significherebbe una tale rap- 
presentanza con forme affatto dissimili. da quelle 
con cni gli Stati liberi si reggono? 

Ma supponiamo che nessun Governo sia rappre- 
sentalo, nè direttamente nè indirettamenté a quel 
l'Assemblea: fim dove va la balia accordata a que’ 
‘prelati su cose che possono riguardare i singoli 
Stati ? 

In quanto al Governo italiano in quali condizio. 
ni si troverebbe esso, sc, partecipanti n no i Go 
verni, il Concilio prendesse risoluzioni contrarie a” 
suoi diritti? Come dovrehbe egli considerare i suoi 
sudditi che a tali risoluzioni partecipassero ? 

La protezione materiale accordata al Concilio da 
una polenza qualsiasi non sarebbe un titolo di su- 
periorità di questa potenza sopra le altre? 

Alla proclamazione del potere assoluto del papa 
su tutta la Chiesa cattolica, non -dovrebbesi in tutti 
gli Stati liberi opporre una Chiesa nazionale gover- 
nata liberamente dai cattolici stessi colle forme rap- 
presentative, per non esporre i proprii sudditi al 
danno di questo fassolutismo? Il Governo italiano 
non dovrebbe for’ anco previamente acceltare un 
tale principio ed applicarlo ? 

Se il Concilio proclama la necessità del potere 
temporale come principie religioso, quale attitudine 
dovranno prendere il Governo e la Nazione italiana? 
































































arii esiste un contratto speciale. 





Non sarebbé bene -che una tale dichiarazione, 
munque fatta, venisse prevenuta ‘dalla. proposta del’. 
Governo ‘italiano d’ una soluzione curopea- della 
stione romana, la quale mettesse per base la'‘ce: 
zione del- potefe temporalé ‘ed. ‘una ‘ combinazione 
‘che ‘assicarasse al papa. il ‘libero esercizio’ della. sua. 
azione spirituale, ed una dote décorosa "'pér ui e. 
per gl’ istituti che lo circondano ?: © 1. <-.:: 
Non devesi, in ogni caso, formare: nella. Nazioni 
un criterio giusto delia situazione ‘e determinare ‘ia 
‘linea di condotta sicura;' per ‘ora ' è pé 
“sopra tutto ciò che concerne le rel 
Stato e la Chiesa? ° TESE 
Noi non diremo con Vittore Hugo che si. ; 
da fare un anticoncilio; ma bene affermiamo che. 
sia utile proclamare ‘altamente . le‘idee della :civilià ’: 
‘moderna, e preparare il ritofno al principio elettivo: ' 
anche nella Chiesa per mezzo: del laicato, affinch 
la istituzione .cessi di essere un corpo morto, chi 
nella esistenza ‘artificiale d’una casta. Nori: possono a 
meno di rimanere in una relativa inferiorità: 
zioni cattoliche, se lasciano -in ‘sè ‘infedesin 
mortire .le forze morali, che dovrebbero contribuire 
al bene sociale ed al progresso della; umanità: L' 
differenza non è un bene per'una' società. qualu 
+ que;. poichè essa distrugge l’atmofia: del: corpi 
ciale e lascia germinare in esso’ d’ogni ' gui: 
sementi. Forse cotesta ‘indifferenza che’ dagli ‘ 
liani si affetta è uria delle cause di ina:ce 
lassatezza nei vincoli sociali, Non diù 
che al diritto corrisponde il dovere,'è ‘cl 
bertà di fare il bene deve corrisponder 























giosamente osservato da tutti, Se Macchiavelli:di 
a’ suoi tempi con ragione, che l’Italia 





nostro risorgimento fu la coscienza ‘di avòre‘un'do! 
vere da adempiere verso la patria italiana. 
costo. Fu l'adempimento di questo dovere 
gli eroi ed i martiri. Noi dobbiamo sessete ispirati 
da un pari sentimento del dovere hell faà 
ralmente questa patria, nel considerati 
intellettuale e materiale degli Italiani tutti. 
dovere verso sè medesimi, verso la patri 
umanità, e verso Dio. Non dobbiamo .quindi 
sciare ‘in mano ad nna casta di sviarci con: dò 
e tendenze contrarie da questa religione'del dove 
i cui germi fecondi, per chi ben. guarda, sono, pù 
tutti nel Cristianesimo. 














ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze all'Arena: : 
La Commissione generale del bilancio deve tenere 
questa sera o domani un’adunariza per costituirsi a 
norma dei regolamenti e per nominare le soltocora- 
missioni che dovrazno esaminare i bilanci del 1870. 
In tutti i ministeri si lavora intanto anclie nella. 
ore della sera per introdurre delle forti ‘econòmie: 
nei bilanci già presentati, Il Ferraris în un ‘consi: '* 
glio di ministri che è stato recentemente .tenutò, . 
ricordato le promesse che gli vennero fatte na 
della sua entrata al potere — dissè, ché eràsi con: 
venuto sulla possibilità di introdurre economie: pet ‘* - 
40 a 50 milioni ed ha insistito perché ‘si dia al.” 
paese la soddisfazione di. vedere che le promesse. 
fatte ion erano vane parole. PERICI ‘ 
T suvi colleghi promiserò di far quinto' poteva.” 
da loro dipendere per la riuscita di questo progetto, 
edinmodo speciale i ministri della guerra, della ma. 
rina e dei lavori pubblici. Anche dal ministero di - 
giustizia e grazia si voleva una {riduzione di spesa, ©. 
ma il De-Filippo ‘pare .che abbia riconosciuto Pim: a 
possibilità di effettuarla senza un licenziamento di‘: 
impiegati che egli. non intendeva di eseguire. i 
Quando la Camera intraprenderà la discussione 
dei provvedimenti finanziari, ciascuno dei taînistri 
deve dichiarare A quanto, saliranno le economie pro 
prie, ed il minîstro delle finanze riassumendo le 
Varie proposte, preciserà un” altra volta la situazione” 
del tesoro quale risulierà, sia dai :bilanci ridotti, sia. © 
dalle economie, come pure dalle risorse straordina» 
nie. procuratesi. dal | governo colle canvegzioni pel - 


























sorvizio della tesoreria e. per la vendita dei boni 
ecclesiastici, ) 


— Leggesi nella Riforme: 
Ii progetto di leggo sul sorvizio di tesoreria alla 
Banca consta, se non andiamo errati, di 26 arlicoli. 
Col 4. si stabilisco In concessione del ‘servizio. 
Col 2. si definisce questo servizio cioè ; 
a) Incasso e pagamento dello somme dovute 
: all’erario e dalla stessa. 
Servizio del debito pubblico. S 
: 6) Parte del’ servizio delle casse. deposili e 
‘prestiti, 5 7 
d) Riscossione delle entrate per l’amministra- 
“zione del fondo pel culto. cd 
e) Servizio per le obbligazioni, ecc.) di conlo 
«governativo, i E È x 
/ . Con Part, 3 si stabilisce. la garantia' dei 400 mi- 
x “poni ed il loro interesse 5 Oo.” 
Col 4, Paumento del-capitale sociale. 

Negli articoli 8, G, 7, 8, 9, 10,44, si tratta del 
ribasso del fondo di riserva, della tenuta del conto 
‘corrente, dei pagamenti a farsi in contanti, e ‘delle 
spese per ìl servizio di tesoreria. 

‘< Con gli articoli 12 e 143 si affida alla Banca an- 
che il servizio delle cambiali per conto governativo, 
‘quello.sui fori del tesoro ed altre operazioni ban- 
carie: di contò. governativo. 


- dato.al Banco di Napoli per undici proviacie, dei 
modi del ritiro della carta quando: la carta sarà. ri- 
jomme che lo Stato deve alla Banca. 5 
. La ‘fusione delle . due Banche, sarda e toscana; 
© ritorna a comparire nel progelto ministeriale, 





‘ESTERO 





Austria. La .Triester Zeitung recò ieri ‘ dei 
nuovi dettagli sui fatti di Lubiana, che: a dire il 
vero leggemmo. e riportiamo con qualche. riserva, 
rammentandoci le famose corrispondenze ‘dei ‘ gior- 
nali di Vienna suì tristi fatti' dì Trieste nel luglio 
del 1868. Abbiamo tanto più-motivo' di cercare, di 
leggere. fra le righe,‘ inquantochè..in ‘Lubiana gli 
offesi e malmenati sono tedeschi, e non..... italiani. 

— Dall'assieme dei- dettagli ‘ datì dal © corrispondete 
* della Triester Zeitung risultà peraltro il fatto ‘caro 
ed incontrastobile, che non trattasi ‘d’un moto. lo- 
cale; ma dipendente : dil movimento generale -pan- 
lavista-clericale, al -quale noi da. parte nostra ali» 
iamo sempre ‘attribuito anche il: contegno :dei vil-. 
lici del territorio nostro verso la città. ‘Ecco come 





Triester Zeitung, alla quale dobbiamo tenerci. sino . 
a-tanto che ‘non ci' giunga qualche-relazione parti, 
colare: - he È ; i 
‘ «« I girinastici tedeschi cercarono colle più. gen- 
- tilî ‘maniere di calmare il furore dei contadini slo- 
veni, dicendo che fra i ginnastici -trevavarsi. molti - 
. sloveni nativi di Lubiana, che non sono venuti a 
reprimere nè la fede nè la ‘lingua: del' paese, ma 
‘. che sono gente tranquilla venuta a -fare ‘ una gita 
‘sul’ monte per assistere. alla santa messa; ì ginna- 
stici distribuirono zigari ai contadini, e mentre una, 
parte di essi sirecò nell’osteria invitando i contadini ; 
a. bere, avvenne» l’attacco degli altri rimasti ‘indie. 
.tro, colle parole essere giunto l'ordine di ammaz- 
zarli tutti. PNE get 
°° ‘« I ‘contadini avevano ricevuto la sera’ prima una 
lettera coll’invito di «usare la' violenza contro gli - 
ospiti tedeschi che dovevano giungere il dì seguente 
da Lubiana, e che quando i;ginnastici invitarono |, 
contadini a bere, un :giovane fanalico esclamò : Noi 
pagheremo soli .il vino, fogli “ I 
dei ginnastici, per la’ cui conquista ct attende in 
Lubiara una considerévole: somma ; all'incontro nei 
‘verremo trattati per ciò ‘a Lubiana gratuitamente 
. per-più giorni (1) . » A 
z Ale 40 Sa sera vuia ‘truppa di contadini. 
con una bandiera tricolore’ slovena ‘passò, con grida 
di Zivio, presso il casino di Lubiana e ‘si fermò 
dinanzi al caffè per ‘farsi befle degli ufficiali. Uno 
dei' coniadini che ‘ non si-lasciò. arrestare fu ferito 
da un ufficiale nella mano con-un colpo di sciabola 
ed ora frovasi all’ospitale. |». ) 
“ « Il ‘cidavere del ‘contadino utciso «a ‘Josefstat 
trovasi nella. cappelli ‘mortuaria al cimitero dove 
molti vanno a vederlo. A mezzogiorno suonavano le 
campane di tutte le' chiese di Lubiana in onore del' 
defanto. -Alcuni fanatici dicevano: «Udite. ‘il suono, 
della vendetta! Da ae . 
© « Un fotografo ebbe molte commissioni dai preti 
«e da altrì nazionali di: ‘eseguire le fotografie «del de- 
funto, ma esso non. accettò l’incarico. Il capo pro- 
vinciale signor: Conrad de Eibesfeld è ritornato dalla 
Stiria. .1 tre dottori Bleiweis, Costa ed Orel avreb-. 
bero pregato: che il reggimento ungherese ' venisse 
traslocato e chiamato invece in guamigione' il reg- 
gimento patrio (composto di sloveni) — Una com- 
pagnia' di militari è partita nel pomeriggio di lu- 
nedì per Littai dove i.contadini hanno assunto un 
contegno minaccioso. LS 7 
«La Gazzetta ‘di Lubiana del 25 maggio rileva 
che. il contadino ‘uccise di nome Rode, era. il capo. 
degli eccedenti, che ‘i ‘contadini erano’ stati già: alz-” 
zati da discorsi tenuti durante il’ meeting (tabor). 
di Visch marje contro i Nemskutarje, che Pattacco: 
era già stato preparato, come rilevasi da bighetli af 
fissi giorni prima, coi. quali ‘si’ esprimevano delle 
minaccie verso i tedeschi. La Gazzetta di Lubiana 
loda molto il contegno. energico degli ufficiali; che 
resero possibile ai ginnastici di respingere ì primi 
assalti, » ; 


— 11 Wanderer di Vienna pubblica un telegram-. 
ma in data di Parigi, secondo il quale l’imperatore 








Vegli articoli successivi sì parla del servizio aflì- 


tirata, cioò sei mesi dopo il pagamento di tulle le. 


pirla dei fatti di Lubiana il’ corrispondente della < 


noi vogliamo la ‘bandiera - 





‘Napoleone starebbe negoziando cella Prussia per una 
l’rettificazione di frontiere, mediasite. fa quale :il 
‘Belgio formerebbo parte della Francia mentre l'0- 
landa sarebbe incorporata alla Prussia. 


sù ; 

n pela. Prendiamo da una corrispondenza 
parigina d’ un giornate tedesco: Fra i più fervibili 
nemici det Governo deve essere amnoverato Thiers. 
Il famoso giuramento ; «+ giuro obbedienza alla co- 





stituzione, e fedeltà all’imperatore » “non hasta a” 


trattenerlo nella sua circolare agli elettori del suo 
dipartimento della Senna, dal. mettere in formale 
stato di accusa tanto il Goverao che il contegno 
della camera, e di pronunciarsi contro il sulleagio 
‘universale quale pietra tetragona dell’ imperialismo. 
Fu l’imperialismo; secondo lui, che addusse la Fran 
cia ad un- vilissimo stato, e Thiers deplora più 
che le sconfitte francesi net Messico, lo stupendo 
risultato ottenuto dalia Germania a Sulowa. In modo 
consimile egli parta delle vittoria di Solferino, che 
assicurò per sempre la unità d’ Italia. 

Da 18 anni a questa parte Tliiers non vede nella 
storia della Francia se non decadenza, e ovienta- 
lismo. A sno dire, la libertà interna non è possi- 
bile se non proclamando una crociata contro |’ Ita- 
lia e contro la Germania. 

Anche Bancel. la pensa così. Egli, rivale d’Ollivier, 
diromò ai suoi eletiori parigini la seguente cir- 
colare : * 

Concittadini ! 

La Francia deve mettere in atto il reggime de- 
mocratico, cioè il governo di sù e per se stessa, I 
suffragio universale, libero ed illuminato, ci ser- 
virà di pacifico strumento ad operare una tanta ri- 
forma. Fra î miei avversari e me corre questa dif. 
ferenza : ch” essi implorano tutto dalla grazia del 
principe : e ch’ io m'attendo tutto dalla - sovranità 
del popolo. © ‘© 

‘Parigi, 20 maggio 1869. 

D. Bancer 


— Scrivono da. Parigi all’ Opinione : 

Si assicura che il signor Ollivier è stato ricevuto 
dall’împeratore il quale gli ha promesso di cliia- 
marlo: ben presto agli ‘affari. " 

Secondo quanto sì afferma, la. responsabilità  mi- 
nisteriale, se non solidale almeno individuale dei mi- 
nistri, che già esiste in. pratica, verra’ inscritta nella 
costituzione dopo ‘le elezioni. Si dice pure che una 


delle. condizioni ‘dell’ ingresso del signor Ollivier nel 
ministero sia. la compatibilità del mandato di de- | 


putato colle ‘funzioni di ministro. 


“— Ln. Patrie nega che le autorità marittime fran- 
cesì abbiano ricevute istruzioni per far votare in 
favore. dei candidati governativi gli operai degli ar- 
senali e i marinai dei bastimenti ancorati nei di- 
versi porti. i 


‘La stessa’ Patrie dice che il’ vice ammiraglio’ Ju- 


rien ‘de la Graviere giunse il 24 ‘a Tolone, prove- .|. 


niente da Parigi, è ‘che immediatamente issò la sua 
bandiera sulla ‘fregata Magenta. 

La squadra corazzata da esso dipendente prendeva 
il Jargo il 25, per cominciare la sua campagna d’i- 
struzione. . 


Spagna. Sulla sventata cospirazione di Bar- 
cellona la France reca i seguenti nuovi particolari : 

« Furono praticati, a quest’ ora cento arresti : 
fra gl’ individui arrestati si noverano due colonnelli, 
alcuni comandanti e parecchi alti uffiziali dell’ eser- 
cito, un'canonico della cattedrale e 42 preti. 

* Si sequestrarono molti documenti d’ importanza, 
îra gli altri un proclama stampato in cui dicevasi, 
che del cranio d’ Espartero bisognava farne un ferro 
da' cavallo (?) pel destriero di Cabrera. 

« Venne pure catturato il segretario e parecchi 





“membri della‘Giunta, che- doveva prendere la dire- 


zione degli affari di Barcellona, qualora fosse riu- 
scito il movimento. Parlasi pure dell’ arresto d’una 
gran dama della città. » 


‘ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
È 


FATTI VARII 
__ ATTI 
della Deputazione Erovinciale 
° , del Friuli 
. Seduta del giorno 24 maggio 1869 

N. 1444. Visto l'estratto del Processo Verbale 
della straordinaria adunanza. del Consiglio Provin- 
ciale del giorno 46 corrente nella parte che si ri- 
ferisce alla proposta fatta dal Consigliere Provinciale 
sig. Clodig dott. Giovanni. per la nomina di una 
Commissione con mandato di vegliare sul grande 
interesse - dell’ incanalamento ‘delle acque del -Ledra 
e Tagliamento; È 
‘.*. Visto che il Clodig ritirò la propria proposta; 

* Osservato che i Consiglieri Provinciali co. Pol- 
cenigo dott. Giacomo e Marchi dott. Lorenzo, dopo 
aver assunta e fatta propria la proposta del Clodig, 
in seguito alle: avvenute. discussioni, «ed alli dati 
schiaramenti, ritirarono: anch” essi la loro mozione, 
percui, nulla resta a fare in proposito ; ; 

‘. Osservato che l’ Estratto. Consigliare riportò il 
visto esecutorio del R. Prefetto; “© © < 

‘ La Deputazione Provificiale deliberò di passare 
gli:atti -all’ Archivio. RO 

N. 4445, Il Consiglio Provinciale nel?’ adunanza 
suddetta nominò il sig. Spangaro dott. Gio. Batta 


|. a Deputato Provinciale pel biennio da settembre 1867 


ad affosto 1869; e la Deputazione Provinciale . ne 
diede:‘communicazicne all’.eletto.con invito d’ inter- 


venire alle sedute, 
















N. 1446, Il Consiglio Provinciale nominò il si= 
gnor' Martina cav. dott. Giuseppe a Deputato Pro 
vincialo pel biennio da settembre 4868 all'agosto 
4870; 6 la Deputazione Provinciale invitò come s0- 
pra P eletto ad intervenire alle sedute. 

N, 1447, Il Consiglio Provinciale nella seduta 
suddetta deliberò di accordare un 
L. 7,000 per Perezione dell'Ospizio Marino in Ve- 
mezia per la cura dui poveri scrofolosi, secondo le 
me tracciate da quel Comitato promotore, con 
tto nella Provincia di Udine di usuîraire gra 
Unitamonte ed in perpetuo n. 40 piazze. Tale deli- 


È ‘bieraziono venne comunicata a chi spetta. 


N, 4448, Il Consiglio Provinciale nella seduta 
suddetta accordò all’Associaziene agraria friulana un 
sussidio di IL. 700 per premj da assegnarsi agli 
espositori dei migliori prodotti relativi alle varie in- 
dustrio agricole în occasione della pubblica mostra 
che avrà luogo in Palmanuova nel prossimo autun- 
no; ritenuto che la determinazione ‘dei premj da 
acquistarsi colle suddette L. 700 sarà fatta dalla 
Presidenza della Associazione agraria d'accordo colla 
Deputazione Provinciale. Questa deliberazione venne 
comunicata alla Presidenza suddetta, con invito di 
avvanzaro a tempo opportuno fe relative proposte. 
N. 1449, Il Municipio di Venezia chiese la con- 
tinuazione, per altri sei mesi, del sussidio. per la 
navigazione a vapore coll’ Egitto. — Tale domanda 
fu assoggettata al Consiglio Provinciale nella straor- 
dinaria adunanza del giorno 16 corrente. — Dopo 
breve discussione nella quale si ricordò il tenore 
della precedente Deliberazione 418 Maggio 1868, 
colta quale vennero per i’ accennato titolo accordate 
L: 25. mille, ed assolutamente per un solo anno, 
qualunque avesse ad essere l esilo delle pratiche che 
dal Municipio di Venezia si dovevano fare per otte- 
nere che in avcenire la sovvenzione venisse assunta 
e pagata dall’ Erario Nazionale; il Consiglio statuì 
di non prendere in proposito veruna debberazione. 

N. 1450. Il Consiglio Provinciale, con deliberazione 
presa nel giorno suddetto, stanziò la somma di 
L. 50,000, da ripartirsi nei Bilancj 4870, 74,72, 
73,74, 75, 76, 77, 78, 79 allo scopo di migliorare 
in Provincia Ja razza bovina secondo quei mezzi 
che verranno giudicati più opporluni, e che verranno 
proposti in un piano da compilarsi da una Com- 
missivne, e da sottoporsi all’ approvazione del Con- 
sìglio stesso nella - prossima tornata ordinaria. — 
La. Commissione incaricata di formare il detto piano 
venne già nominata dal Consiglio nelle persone dei 
Sigg. Zanelli dott. Antonio, Facini Ottavio e Zabai 
Bernardino, 





-La Deputazione Provinciale invitò gli eletti ad 


assumere: il mandato che venne ad essi conferito 
dalla Provinciale Rappresentanza, ed indirizzò pre- 
ghiera alla ‘benemerita Associazione agraria friulana 
ed ai-Comizi Agrarii della Provincia. affinchè vo- 
igliano fornire alla detta Commissione le nozioni 
delle:‘quali: venissero ricercati... + 

«N. 4454. -Nella seduta de) giorno 17 corrente, il 
Consiglio’ Provinciale è stato chiamato a discntere'il 


| Regolamento proposto da una apposita Commissione 


pel servigio veterinario della Provincia. Stando que- 
sto argomento in istretta colleganza con quello della 
istituzione di premj pel miglioramento della razza 
bovina,.il; Consiglio affidò 1’ incarico della definitiva 
revisione del delto Regolamento alla ‘Commissione 
di cui sopra, con invito di riferire anche su questo 
argomento nella prossima ordinaria Sessione. 

La Deputazione Provinciale, in' esecuzione a_tale 
deliberazione, ‘trasmise tulti gli atti alla eletta Com- 
missione. 

N. 41852. HI Consiglio Prownciale nella seduta 
del 47 corrente assenti alla segregazione delle fra- 
zioni di Orsaria e Paderno dal Comune di Buttrio, 
ed alla loro aggregazione a quello di Premariacco, 
ritenuto però che i 58 Elettori, petenti la segrega- 
zione, formino Îa maggioranza dei contribuenti vo- 
luta dalla Legge. 

La Deputazione Provinciale, in esecuzione a tale 
deliberazione, trasmise gli alti alla R. Prefettura 
con preghiera di provocare per l’effetto il corri- 
spondente Decreto Reale, previo l’ accertamento vo- 


luto dal Consiglio. . 
N. 4453. Nella straordinaria adunanza del 17 


corrente venne sentito “il Consiglio Provinciale sulla 
proposta di concentrare il Comune di Collalto in 
quello di Tarcento. — All'atto della discussione, 
essendo emerso dubbio sul numero reale della popola- 
zione di Collalto, il Consiglio si riservò di espri- 
mere il proprio parere dopo che sarà accertato l’e- 
stremo della popolazione esistente al giorno 17 an- 
dante. 

La Depulazione Proviaciale trasmise gli atti alla 
R. Prefettura per le pratiche di sua competenza. 

N. 4454. It Consiglio Previnciale con delibera- 
zione presa nel giorno suddetto: 

a) accordò sanatoria ai lavori addizionali (impor- 
tanti L. 12,263.10) già eseguiti a riparazione e 








“perfezionamento delle ali di levante e mezzodi del- 


ex Convento di S. Chiara; 

5) autorizzò l’ esecuzione dei lavori urgenti da 
eseguirsi nello stesso fabbricato, in via addizionale, 
a mezzo dell Impresa Leonardo Rizzani, importante 
la spesa di L. 9918.69, nonchè dei lavori di ma- 
nutenzione e conservazione dei detti fabbricati im- 
portanti L. 2882,69; 

€) autorizzò i lavori di riduzione del coro conti- 
guo all’Oratorio annesso al detto fabbricato; 

d) autorizzò la riduzione dell’ Oratorio e della 
torricella3 campanaria, giusta proposta falta da ap- 
posita Commissione in seguito a visita superlocale; 

e) autorizzò la vendita per trattativa degli Altari, 
Stalli, Carapane, e quant’ altro di mobili residui da 
tali riduzioni? 

‘Dè perciò che risguarda la proposta spesa di 
L. 7000.— per la costruzione ex novo della fab- 
Drica : pel bucato e per l’ abitazione del custode- 


+ giardiniere, il Consiglio si riservò di pronunciarsi 





sussidio di | 








in 
allorquando? avrà deliberato sull'istitazione del scr. È 
i vizio del detto  cnstodo - giardiniere, è subitoché si È 
avrà sell occhio. il progotto di dettaglio per ta deus 
costruzione, È 

fu eseenziono a tali deliberazioni, Sa Deputazione fi 
Provinciale incaricò il Direttore Ingegacre Dir Lo. 
catelli a far eseguire i lavori di cui la lettera 4, 
ed a presentare fo perizio per le opere 6 pratiche 
di cuni le lettere e, d, e cd /, avvertendo che lf 
sanatoria di cui la lettera a, servirà a giustificare 
la spesa dei lavori addizionali già eseguiti. 

(N. 1453, Il Consiglio Provinciale nella seduta det 
giorno suddetto statuì di vendere al sis. Broili Se.i 
«bastiano ona zona di terreno aderente all'ex Mo. 
nastero di S. Chiara ed attigua alla di ui abita} 
zione, della quantità di metri 109.58, nonché ji | 
muro di cinta segnalo in apposito tipo colle lettere f 
4. It, a condizione però che il Broili aderisca 21 B 
aumentare il prezzo ofierto di L. 533.14, e si È 
blighi a non rialzare il muro oltre P altezza pa W 
tuita, e nel caso che non credesse di accettare que 
sta ultima condizione, si obblighi di non aprire fi. j 
nestre od altri vani nel muro da erigersi neppure È 
nel tratto di eventuale rialzo oltre alla pattuita ai BI 
tezza, ed accordi alla Provincia il diritto di immer. 
tere travi anche nel muro, medesimo. 

In esecuzione a.tale deliberazione, e per le trat. ff. 
tative che all'uopo si rendono necessarie, la Depu- È 
tazione Provinciale invitò il Broili a comparire nel È 
proprio Ufficio, : 
__N. 1243, Venne riscontrato regolare ed approvati Pi 
Îl resoconto dell'assegno di L. 1625 accordato all fi 
Direzione del R, Istituto Tecnico locale per le s 
se sostenute nel 4,% trimestre a. e. nell’ acquisto 
del materiale scientitico; e venne disposto il pag: 
mento di altre L..4G25.— per le spese del 2° tn {i 
mestre, + 

N. 41521. Riconosciuta l’ urgenza, venne autori 
zala l esecuzione dei lavori di rafforzamento e ri 
stauro di alcune stilate del ponte di Jegno sul fiume P 
torrente Meduna presso Pordenone lungo la stral È 
provinciale detta Maestra d’ Italia importante fl 
spesa di L. 1400, giusta il progetto del Genio Civil [ij 
Provinciale. -- Questo lavoro viene appaltato mediani: |& 
licitazione a termini dell’ art. 88 pel  Regolament hi 
25 Novembre 1866. ! H 

N. ‘1484. Venne disposto il pagamento di 
L. 489.32 a favore di Nardi Francesco per Javori | 
di ristauro eseguiti in una stanza destinata ad uso di fi 
Ufficio di un Consigliere di Prefettura, 0 ciò inf 
hai - antecedente Deliberazione 16 Marzo p. p. 

N. 4474. Venne autorizzato il pagamento di 
L. 4824.43 a favore della Società Operaia rappre 
sentata dalli Sigg: Fasser Antonio e Manzoni Gio-È 
vanni in causa 4. rata del lavoro di; demolizione eff 
ricostruzione dell’ ala di. ponegte dell’ Istituto Pro-| 
vinciale Uccellis, bio ah 

«N. 1220, Venne deliberato di assumere Ja spesi 
occorrente per la cura del maniaco furente .Novelli 
Mare’ Antonio accolto nello Spedale di S. Sepralo 
in Venezia per | epoca da 3.0. trimestre 1868 in 
avanti; ritenendo le spese riferibili .all’ epoga ante 
cedente a carico del Comune di Fiume cui appartiene i 
it Novelli, essendochè fino allora ta mania era dif 
carattere tranquillo. por Li 

N. 4438. Venne assonta la - sposa ' dii. 64,72 | 
per la cura della maniaca furiosa Martina-Cristofoli È 
Domenico di Tauriano. 

N. 4270. Venne approvato il resoconto delle spese fi 
sostenute in L. 93,20 dalla Direzione del Civico 
Ospitale di Udine negli inni 1868-69 per le vacins fi 
zioni col. Cow-poox,- autorizzate coll’ antecedentì 
deliberazione 9 aprile 1867 no. 1681; è venne ar 
torizzata la Direzione stessa a valersi dei residuo 
fondo di.L. 594, 07, per le vaccinazioni future. 

N. 1259. Riconosciuti gli estremi di legge, ven B 
autorizzato it pagamento di L. 44198, 68 a favore 
della Riunione degli Istituti’ Pii di. Venezia per cora 
di puolale fariose durante il 1° e 2° trimestri 

8. - . 

N. 1467. La R. Prefettura con nota 47 april 
p. p. n. 6306 partecipa che il R. Ministero di Agri 
coltura, Industria e Commercio, in seguito al rap-fj 
porto faltogli del Presidente del Consiglio, assegno É 
a questa Provincia la somma di L. 1600 da distri 
bwirsi in premj ippici a seconda delle norme trac- 
ciate nel’ suo programma 5 aprile 1869 n. 663 
della Deputazione Provinciale. È 

N 708. Venne riconosciuta attendibile la cauzio: Bi 
ne offerta dal sig. Antonio Nardini a garanzia degli È 
obblighi relativi all’ assunto appalto della  forniluri 
di quanto occorre ai RR. Carabinieri  stazionati inf 
questa Provincia; e venne invitato il Nardini a pre: fi 
sentarsi in questo Ullicio per la stipulazione dd 
relativo contratto, È N 

N. 1528. Venne autorizzato l’acquisto di un ar- 
madio ad uso di libreria per custodire i libri e leB 
leggi di proprietà della Deputazione Provinciale 
colla spesa di L. 48,23, f 

N. 1489. Venne autorizzato l’aquisto del dizionario fi 
della lingua italiana compilato da Pietro Fanfani per 
uso d’ Ufficio della Deputazione Provinciale colla 
spesa di L. 15)! i 

N. 4490. Venne antorizzato il pagamento dif 
L. 804,835 per le mercedì dovute pel mese di mas-H 
gio corrente agli stradajuoli addetti alle cure diB 
buon governo della strada maestra d’Italia, e dellefi 
altre strade escluse dal novero delle Nazionali. : 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi ct 
deliberati altri n. 54 allari cioè : n. 44 in ogget Bi 
di ordinaria amministrazione della Provincia; 26 in 
in aggetto di tutela dei Comuni; 10 in oggetti iv B 
teressante le Opere Pie; e n. 4 in oggelto di cor-f 
tenzioso amministrativo. i 

Il Deputato Provinciale 
N. Auzz 











































































































1 Segretario Capo Bi 
Merlo. 








. prendere come 


OT EE VW 


Itettificazione. L'articolo che si legge 
nel n° 47 del Corriere Friulano sotto il titolo 
« dove andiamo » contiene parecchio inesattezze che 
va bene steno reltificate. 

Prima di tutto vuolsi avvertire ossero por lo ne» 
no troppo azzardata la qualifica di opera inutile 





applicata al serbatojo d’aqua cho sta costruendosi + 


sul Colle Bartolini. Finora non venne fatto alcun 
esperimento che possa giustificare una simile accu 
sa, ed in ogni caso ognuno può facilmente  com- 
il medesimo possa servire indiffe- 
rentemente tanto per lo anque di Lazzacco come 
per quello di qualsiasi altra provenienza che si vo- 
lessero far scendere in Udine. 

L'esecuzione poi di questo lavoro era pur sem- 
pro un dovere pel Municipio. dappoichè venne de- 


'eretata con formale Deliberazione Consigliare del- 


Panno 41864, ed erasi fin da quell'epoca stipulato 
il regolare contratto coll’ impresa Nardini-Rizzani, 

In secondo luogo è falso che il Municipio si ri- 
fiuti di costruire una cavallerizza coperta pel mi- 
litare, Fin dall'anno 1867 si adattarono per tale 
scopo con non lieve spesa due amplissime tettojo 
nella Caserma Comunale in Borgo Aquileja, di cui 
fu anche gratuitamente ceduto |’ uso al militare. 
Basterà poi una semplice visita superficiale alla Ca- 
serma S, Agostino e scorrere i bilanci del ammi- 


«nistrazione del Comune pubblicati per le stampe 


per vedere quanto si spende da questo per corri- 
spondere alle richieste del militare. 

Ma proseguiamo, a 

L’articolista del Corriere Friulano viene a par- 
lare dei dazii irragionevoli ed esorbitanti 6 di tasse 
sugli esercizi (quali tasse?) € poscia si scaglia con- 
tro-la gretteria nella elargizione per. qualche spet- 
tacolo. Ma se non vuole che si paghino tasse,falme- 
no non chieda nuove spese! Ma non hasta — esso 
denuncia come uno sperpero dei danaro pubblico 
lapplicazione di un cancello di legno alla Porta 
Pracchiuso, avvenuta già da più ‘di un anno, edi 
ristauri che si praticano ai caselli che servono d’Uf- 
fici di ricevitoria dei dazi, e vorrebbe in quella 
vece che si effettuasse il trasporto alla stessa porta 


Pracchiuso di quattro pilastri e dei cancelli inutili . 


della Porta Gemona, ed inoltre il trasporto del mo- 
tino alle Grazie verso le mura per coprire la roggia 
al principio di Borgo Pracchiuso, 

Sappia pertanto l' articolista ‘che il cancello di 
legno costò L. 350 — e che i ristauri ai caselli 
costeranno L. 300— in circa, nel mentre la rinno- 
vazione della barriera a Porta Pracchiuso, servendo. 
si appunto dei pilastri e cancelli inutili di porta 
Gemona, verrebbe a costare, giusta il progetto giù. 
Dello ed allestito, olive L. 6000,— o la  regolariz- 
zazionedel principio di Borgo Pracchiuso, col tra- 
sporto del molino reclamerebhe una spesa di lire 
30 mille circa, fatto anche calcolo della gentile ac- 
condiscendenza del proprietario. . 

Posta la questione in tali termini, noi speriamo 
che l’articolista del Corriere: Friulano voglia rite- 
nere giustificata l’amministrazione del Comune, se 
prima di avventurarsi in nuove e così gravi spese 
crede di doverci ‘pensare due volte, .e che senza 
dubbio gli sarà gratissima se nelle prossime elezioni 
coll’ uso dei diritti elettorali gli abitanti del Borgo 
Pracchiuso sapranno mandar in seno al Consiglio 
rappresentanti che possano illuminare il Municipio 
sui veri interessi di quel Borgo. 

Un Consigliere Comunale. 


Ad uno che si sottoserive pessi. 
mista. Caro ista, voi vi siete preso la briga di 
sefivermi per farmi conoscere l'animo vostro; e vi 
siete, m duole il dirlo, manifestato sotto ad un 
aspetto poco favorevole. Tanto peggiore figura fate, 
in quantochè intendete dì affibbiare a me il nome 
di ottimista sotto a titolo di censura, 

Jo vi risponderò che sono tutt’altro che ottimista, 
e che anzi non mi piacciono punto coteste parole 
che terminano in ista, cominciando da egoista. Nel 
mio dizionario indicano tutte qualcosa di viziato. 

Però, se ho da dirvela, tra ottimista e pessimista, 
prescegliere sempre la prima parola alla seconda ; 
poichè nell’una trovo la radice del bene, mentre 
nell'altra trovo la radice del male. 

Se per ottimista intendete uno che propende 
sempre a giudicare piuttosto bene che male delle 
cose e delle persone, voi vedete la conseguente de- 
finizione del suo contrapposto: ed in tal caso non 
mi sembra che ci debba essere dubbio nella scelta. 

Però io ho tutt'altro che inclinazioni ottimiste; 
e amo piuttosto considerare le cose nella loro realtà. 
N cero nella pratica della vita deve essere la regola; 
e chi vool fare qualche bene, bisogna che consi- 
«leri sempre cose e persone per quello che sono, 
cioè non in tutto buone, né in tutlo cattive. 

La prova ch'io non ho inclinazioni ottimiste la 
irovale tutti i giorni nelle colonne di questo gior- 
nale; le quali parlano sempre di qualche bone da 
farsi, e che quindi non esiste, e di qualche male da 
critarsi, e cho quindi esiste pur troppo, 

Soltanto una regola di morale c'insegna di essere 
indulgenti alle manchevolezze altrui e severi alle 
proprie; come un’altra c’insegna di non caricare 
mai nè un3 sola, nè poche persone di quelle colpe 
che sono a tutti comuni, nè di rendere irremedia- 
bili i mali comuni coll’attribuire ai sel roppresen- 
tanti dell'essere collettivo che è la Nazione Pesi- 
stenza di questi mali, molti dei quali hanno lori. 
gine in un lontano passato; altri in tutti noi. 

Senza essere nè ottimisti per abbandonarsi alla 
beata contemplazione, nè pessimisti per accrescere 
i mali a cui si dovrebbe cercare d'accordo i rime- 
dii, ci sarebbe un'altra via da tenere. É quella di 
studiare i mali e le loro cause e di Javorare tutti 
per rimuoverli. Se ognuno facesse il suo dovere, 
molti mali scomparirebbero. Nè ottimisti, nè pessi- 
misti fanno il loro dovere. Gli uni credono troppo 
al proverbio: Ji mondo va du sè, E gli altri sono 


























GIORNALE DI UDINE!‘ a 


forse della malvagia che s'inscrive sottò alla 
bandiera di quell'altro: #0 mono d di ehi se lo pi» 
glia. Noi invece crediamo che it mondo, e nel caso 
nostro l'Italia, andra cd andrà bene; se avrà molti 
uomini di buona volontà, che siudino e favorino 
per il bene comune ed intanto facciano il loro do- 
vere 0 non sieno almeno d'inceppamento a chi tenta 
di farlo. Noi crediamo che una parte dei destini 
dell’Italia la serbi ciascuno di noî in sè medesimo 
e che, se tanto sì chiacchera inutilmente e i fa 
cotanto poco, ciò avviene perchè fummo cresciuti di 
gencraziono in gererazione nell’ignoranza e nel 
Pozio, 

Signor pessimista, badate bene cho io non mi 
sono preso la briga di rispondere alla vostra ano- 


a 








nima. Voi non siete stato che un’ occasione ch’ io‘ 


ho pigliato per i cappelli, per discutere con una 
opinione dorninante, 0 piuttosto con una celleità di 
opinione. Le opinioni dipendono dai ragionamenti 
che si fanno dietro un dato modo di considerare le 
cose; ma il pessimismo di cer’ uni non è nè un 
modo di considerare e di ragionare, nè un’ opinio- 
ne che sulle considerazioni e sui ragionamenti si 


fondi, Esso è piuttosto una malattia morale del noe. 


stro tempo, che rivela in chi n°è affetto od un 
cronicismo d’ impotenza personale, o la malavoglien- 
za deli’ egoismo. I pessimisti italiani, a nostro cre 
dere, soffiono in generale della stessa malattia de- 
gli ottimisti, come origine, ma peggiorata assai, e de- 
plorevole assai più negli effetti. Gli uni hanno il 
vantaggio di credere al bene, ma non si aflaticano 
ad operarlo. Sono quietisti bonarii; gli altri, impo- 
tenti al bene, accusano alirui di tutto quel male 
di cui essi primi sono affetti, e non credendo a 
nessun bene, rimangono come una infezione morale 
del loro paese. Ognuno vede, che le cose infette 
non diventano buone che col seppellirle nel grande 
alambicco della natura, nel suolo, Del resto, in que» 
slo caso, i morti seppelliranno i morti. 
= 

La tassa sul macinato ... in tempo- 
ribus illis. Dal Giornale della Provincia di Vicenza 
togliamo questa notizia . . . che non è precisamente 
recentissima, ma che non manca d’ interesse. 

«Nel nostro foglio del 9 Giugno 1868 N. (9 ab- 


bismo pubblicata una memoria dell’ On. deputato ‘ 


cav. Francesco Pasqualigo sul Dazio della Macina 
sotto la Repubblica Veneta, nella quale si davano 
accenni circa la durata e le vicende di cotestà im- 
posta sotto il Governo della Serenissima, ed ai modi 
con cui veniva esalta. Ora da un nostro amico ci 
viene comunicata la bolletta, che più sotto ristam- 
piamo, la quale viene a confermare le asserzioni 
del Pasqualigo, cioè che non tutti i grani pagassero 
lo stesso dazio, mentre un decreto del 1618 stabi- 
liva il dazio in queste proporzioni: il frumento soldi 
42 lo staio, la segala' ed altri grani da spica soldi 
6. La bolletta porta la data del 1669, e gl’importi 
in essa esposti corrispondono perfettamente. Il dazio 
veniva per un decreto del 4746 accresciuto di ottò 
soldi lo staio per il frumento, e di soldi 6 per gli 
altri grani, per modo che il dazio sulla macina che 
da prima per tutto lo Stato importava Ducati annui 
484,000, fu portato a 340,000. 
Ecco ia bolletta : 
Lans Deo; et Maria. 
N. 8741 
Nova imposta della Masena delle Farine che ven- 
gono condotte in questa città de Venetia, estratto 
il grano di fuori, da esser pagata in da otto, gros- 
selli e gazetto. 
Della Farina de Formento soldi 12 del staro. 
Della Fava, Vezza, et misure di queste sorte, soldi 
8 del staro. 
Del Meglio, Formenton detto Sorgo turco, et mi- 
sture di queste sorte, soldi 6 del staro. 
Adi 14 Marzo. 
Ha pagato per Farina de 
N. .eurnesese a SOl 
N. 664 de... .. 
restituito il pegno». 


1669. 


e socrssecasecsente sno BALI 
lo staro, per bolletta 
. + et perciò li doverà esser 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 26 maggio contiene: 

4, Un R. decreto del 2 maggio, conjil quale piena 
ed intiera esecuzione sarà data alla Convenzione 
consolare fra l° Italia e la Confederazione della Ger- 
mania del Nord, firmata a Berlino il 21 dicembre 
1868, e le cui ratifiche furono ivi scambiate il 22 
aprile di quest’ anno. 

2. Il testo della Convenzione consolare anzideita. 

3. I regolamento per gli esami di ammissione 
alle - carriere dipendenti dal Ministero degli allari 
esteri. 

4, Una: circolare in. data del 22 maggio, risguar- 
dante la timbratura dei cartoni giapponesi, e diretta 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio 
ai signori presidenti dei Comizî agrari. 

5. Una circolare in data del 24 maggio, relativa 
alle esposizioni di semi serici, e diretta dal mini 
stero d° agricoltura, industria e commercio ai si- 
gnori presidenti dei Comizì agrari. s 

6. Due decreti del ministro d’ agricoltura, indu- 
stria e commercio, uno in data del 27 aprile de- 
corso e l’altro in data deì 21 maggio corrente, coi 
quali, allo scopo di promuovere efficacemente gli 
studi ampelografici, sono nominate due Commissioni, 
composte di cinque membri 1)’ una, residenti ad 
Alessandria ed a Chieti, ed incaricate: la prima di 
classificare tutte le uve della provincia di Alessan- 
dvia, e la seconda di classificare tutte le uve delle 
tre provincie abruzzesi, indicandone i nomi locali e 
scientifici, ed i principali pregi e difetti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Nella Gazzetta Ufficiale sì legge: 

N generale austriaco conte Cremneville, che nel 
1849 fu comandante civile e militare di Livorno, 
veniva lunedi 24 corrente. proditoriamente assalito 
e leggermente ferito con arma da punta in quella 
città, mentre stava per prendere imbarco per Genova. 


Il console austrico in Livorno, sig. Inghirami di - 
- Volterra, che lo accompagnava, venne invece ferito 


più gravemonte, e trasportato al proprio domicilio, 
soccombova. : 

I Ministori dell’ interno e di grazia e giustizia 
liano date, ciascuno dal canto suo, le più rigorose 
eil energiche disposizioni per la scoperta e puni- 

‘zione dall’ autore ‘e dei complici del msfatto. 

Essendo in corso un processo, non crediamo per 
ora di entrare in maggiori particolari su questo av- 
venimento che ha dolorosamente commosso la cit- 
tadinanza livornese. 

— AI Corriere Italiano scrivono da Livorno che 
l’uccisore del sig. Inghirami è stato arrestato, e 
che si dice sia un tale M..... che, quanilo gli au- 
striaci occupavano Livorno, era stato condannato ai 
colpi di bastone dal conte Crenneville. ° 

— S. A. L il vicerè d’Egilto è aspettato per il 
31 a Vienna dove si fermerà qualche giorno, per 
poi recarsi a' Berlino. 


— Ci si fa sapere da Firenze che Sua Maestà il’ 


Re, nello scusarsi presso S.A. il vicerè d’ Egitto, 
per non potere accettare il grazioso invito di recarsi 
ad assistere all’ inaugurazione del canale di Suez, 
gli abbia data formale promessa che S.A. Reale il 
duca di Aosta lo surrogherebbe in quella solennis- 
sima circostanza. 3 


— Ci s’ informa da Firenze che nell’ ultimo Con- 
siglio dei ministri — a cui tutti intervennero, meno 
il De Filippo — il conte Cambray-Digay, dopo ave- 
re comunicati i tre progetti da esso il successivo di 
presentati alla Camera, abbia chiesto ai suoi colle- 
ghi ed ottenuta formale promessa che si farebbe 
questione di Gabinetto della loro accettazione. Così 


la Gazz. di Torino. 





Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
ì Firenze 28 maggio 

Firenze, 27. Il vice Re d' Egitto è partito 
stamane alle ore 8 1/2 per Vienna, 

Madrid, 26. (Cortes). Garcia Lopez combatte 
Part. 109, Dichiara che i repubblicani continue- 
rinno la loro propaganda pacificamente, sebbene 
sia stata votata la MonarchafDice che essi non assiste» 
ranno- alle feste pella promulgazione della costitu- 
zione e rimarranno tranquilli se i ministri futuri 
rispetteranno il suffragio universale, la libertà e i di- 
ritti individuali. Conchiade dicendo: « Infelice quel 
Re che verrà in lspagoa ! Finirà come Massimiliano >. 

L’ articolo 109 e i tre seguenti sono approvati. 

Madrid 27. Le Cortes hanno approvati tulli gli 
articoli del progetto di Costituzione. Si fisserà in 
seguito il giorno per votare l’ intero progetto. 

Parigi, 27. La Patrie smentendo le -voci che 
sia slato conchiuso tra la Francia e l’Italia ua 
trattato per il ritiro delle trappe da Roma, dice 
che la questione del mamenimento o del ritiro delle 
dette truppe non può dar luogo ad alcun trattato. 

Firenze, 27. La Nazione ha un dispaccio da 
Livorno. che annunzia che jersera la questura ri- 
mise all'Autorità giudiziaria gli autori dell’ aggres- 
sione contro Crenneville. I compromessi sembra 
siano parecchi. 

Parigi, 27. La Banca aumentò il numerario di 
milioni 3{5, biglietti 14 45, tesoro 29 4/4, dimi- 
nuzione portafoglio 34, anticipazioni 3 35, conti 
particolari 82 48. 

Venezia, 27. Il - Vicerè d’ Egitto è arrivato 
alle 5 pom. e riparti subito per Trieste e Vienna. 

Darigi, 27. L’agitazione ricominciò iersera a 
Tolosa. Si fecero le intimazioni e fu arrestato un 
cenlinaio di persone. A mezza notte la calma era 
ristabilita. A Lilla 3000 persoue percorsero le vie 
iersera, cantando la Marsigliese e gridando Abbasso il 
Deputato Rottours! Viva la Repubblica! Intervenne 
la truppa, e, fatte le intimazioni, la cavalleria di- 
sperse la folla. La truppa non fece uso delle armi, 
benchè parecchi soldati di cavalleria sieno stati feriti 
dalle pietre lanciate loro contro. Tra ferili havvi il co- 
mandante dei Dragoni. Le pattuglie mantennero la 
circolazione. La cavalleria occupò i punti più im 
portanti della città. Furono fatti 18 arresti. 

Ad Alby ebbero luogo alcuni disordini insignifi. 
canti. 

Ad Amiens rinnovaronsi iersera i disordini. Gli 
attruppamenti furono dispersi dopo le intimazioni 
legali, e furono fatti molti arresti. Si tentò di eri- 
gere delle barr.cate, ma la forza pubblica lo impedì. 
Le Autorità dimostrarono calma, moderazione ed 
cuergia, 

A Calais furono fatte dimostrazioni contro il De- 
putato Pinard. Un agente polizia fu ferito. La folla 
fu dispersa in segnito ad alcune misure prese dalle 
autorità. 

Stamane si proclamò a Parigi it risultato della 
votazione senzachè la tranquitlità venisse turbata. 

Rarigi, 27. I giornali governativi constatano 
che in occasione di leggieri disordini avvenuti nelle 
Provincie, le autorità evitarono ogni collisione. Non 
fa dato neppure un colpo di bajonetta, L'ordine 
fa energicamente mantenuto. I Governo non prof- 
.fitterà certo di questi disordini per fare della poli- 
‘tica reazionaria, ma continuerà nella sua politica 
liberale. Il risultato delle elezioni fece sparire gli 
antichi partiti, lasciando l'impero liberale in faccia 
ad alcuni rappresentanti rivoluzionarii. 

Parigi, 27. L'imperatore nel ricevere dome- 



















nica l'ambasciatore Washburne, scambib con, esso 

parole molo amichevoli.) * ita 
Hl Consiglio de’ ministri si riunirà domani, e po- 
sdomani. Nella riunione tenutesi domenica al pala © * 
zo di Risilewsky l'ex Regina Isabella dichiarò che 

«non avrebbe abdicato, . | 3 MI 
Firenze, 27. Stamane è [morto improvvisa» . 
mente il generale Giovanni Durando. , 
Ù È 


Notizie di Borsa. 


a PARIGI, !" 96, 
Rendita francese 3 0g. -74.87f 

». ‘italia 8-00. . | 758 

VALORI DIVERSI, FAILA 
Ferrovie. Lombardo Venete :_ 500} 







Obbligazioni » ’ 
Ferrovie-Romane. . . . 
Obbligazioni > 0.0. 0.0 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni Ferrovie: Meri 
Cambio sull’ Italia‘. 
Credito mobiliare fran 
Obbl. della Regia dei taba. 
v 


Azioni 2 I 

; “0 ..., VIENNA >. 

Cambio su Londra . . + |: 
i © LONDRA: 

Consolidati inglesi .‘. Î 

PACIFICO VALUSSI Dirditore e Gerente ‘responsabile 

C. GIUSSANI, Condirettore; (| * 

Orario della ferrovia: 

° . PARTENZA DA UDINE f°. ‘°°. 

per Venezia ore 5.30 ant. [per Trieste 01 






















’ » 41.46 » » 
» » 4.30pom. 
» » 240ant 


‘ ARRIVO A UDINE LL i 
da Venezia ore 10.— ant.\da Trieste ore 10,54 an 
» » 148pom.i. > » 


’ » 9.85 » 
» »° 2A40ant.| 
N. 1524 


Deputazione Provinéiale di 
AVVISO DI LICITAZIONE e 
Dovendosi procedere ad una licitazione per‘ l'ap» 
palto dei lavori di rafforzamento, sostegno e' ristauro 
di ‘alcune stilate del Ponté sul Fume. Meduna: presso 
Pordenone_lungo la strada’. provinciale ‘detta Maestra 
d’Italia sul preventivo importo ‘di It Lire 44 
S'invitanò *’ 
Tutti coloro che intendessero 
credessero ‘idonei a tale licitazion 
nell'Ufficio di questa Deputazione il 
gno p. v. dalle ore 40 antim. alle -2’ pom, 
presentare Je loro offerte, con. avvertenza chi 
vori stessi ‘verranno aggiudicati al inigl ft 
Seduta. stante ed alle seguenti condizioni 
a) Ogni. aspirante dovrà fare un. 
Lire 140:— che verrà restituito, a, chiusui 
tocollo, a tutti, meno al . deliberatario; 
vrà all'atto della stipulazione del conti 
tro deposito in aggiunta di. Lire' 330 
netà suonante od in note: della. Banca. N: 
‘anche in cedole del debito pubblico. 
Tale deposito resterà in . Cassa. Proviziciale ‘a. ‘g; 
ranzia del contratto e non verrà restituito; se.rion.. 
dopo ultimati e collaudati 4 lavor ) 
b) Il deliberatario dovrà >éntro ‘cinque’ ’ 
da quello della delibera prestarsi. alla _: stipulazipn 
del contratto.’ ; Lo ; 
c) Le spese d’asta e di contraito, 
pie di quest'ultimo, stanno a’ carico, 






























































e) Il prezzo di delibera sarà corrisposto. in.tre. :, 
eguali rate, Ja prima‘a meià, la seconda a.Javori: 
ultimati, e la terza a- seguita approvazione del 
relativo atto di laudo. vi sh AL 

f) Oltre alle condizioni di cui sopra, saranno. ob; 
bligatorie eziandio quelle del capitolato: d’ appalto: e 
descrizione, ‘fin d’ora ostensibili presso‘ :la; Ségre 
taria della Deputazione Provinciale. 

Dalla Deputazione Provinciale 

Udine, li 24 maggio 1869. 

Il R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 
Il Deputato Provinciale 
Moro 








I Segretario 
«i Merlo; * - 





o d. ia (IAA 
Estratto di un articolo del Secolo di Parigi: ‘| 
« H governo inglese’ ha decrelato:una ricomperisa 
» ben meritata dî 125,000 fr. al sig: ‘dottore Li 
» vingstone per le importanti scoperte da :lui fatte 
» in ‘Africa. Questo celebre esploratore, che’ ha 
» passato sedici anni tra gli indigeriì ‘ della parte . 
» occidentale di questo paese, . ha' comunicato alla 
» società reale interessantissimi € curiosissimi rag. 
» guagli sopra le condizioni morali e ‘fisiché di 
» quelle popolazioni fortunate e favorite dalla: na- > 
. 
x 
’ 
’ 
» 








tura. Nutrendosi' della più benefica ‘pianta “del 
salubre loro suolo, la Revalenta farina di salute 
du Barry esse godono di unaperfetta esenzione.” 
dai mali ‘più terribili all’ umanità: la.consunzione 
(fisi), tosse asma; indigestioni, gastrite;. gastral- 
gia, cancro, stitichezza; e, mali: di. nervi, sono ad 
essì compivitamente ignoti. » — Casa- Barry. di 
Barry e C.; 34, via Provvidenza, Torino: — Il'ca- 
nestro del peso di lib. 412 fr. 2.30; 4 lib. fr. 4.50; 
2 lib. fr. 8; 5 lib: fr. 417.50; 42lib. fr. 26. Qua- 
lità doppia : 4 lib.' fr. 40.50; lib. ft..48; 3 lib. 
fr. 38; 40 lib. fr. 62. — Contro vaglia postale. 
Deposito in Udine presso Gioranni. Zandigizcomo 
farmacia alla Fenice risorfa e presso la farma 
Reale di 4. Filippuzzi. sat 













































ATTI GIUDIZIARI 
; o ve 
N. 754 078 
EDITTO 
La R. Pretura in. S. Daniele ronde 
pubblicamente noto che sopra istanze’ di 
Lodovico Bonetti, quale amministratore 
ella. sostanza lasciata dal defunto Prete 
‘omaso Bonetti, eri Parroco -di Buja, 
% novembre 1867 n. 9148 viene atti" 
ata Ja procedura per | arimbrtizzazione | 
lel vaglia smarrito 43 dicombre' {850 
“aL. 600 a credito di D, Tomasò 
étii, ed La debito di Zuchiatti Led- 
ardo qua Giovanni di S. Vilo di Ta-. 
gagna,. fruttante 1° arinuo' piò del 6 ‘per 
(100, scaduto detto vaglia prima della 
morte del suddetto creditore avvenuta 





nel 34 liglio 186%. 
‘Sì. diffida quindi ‘il © possessore del 
stddescritto' vaglia, e tutti quelli che ne, 
ero cornizione ‘a predurlo,- o darne -| 
otizia- entro un ‘anno, altrimenti ‘verrà - 
ichiaràto nullo, e pronunciata } ammor= 
zzazione. rate sa ae 
Il presente si pubblichi mediante in- 
serzione. per‘ tre’ volto. nel' Giornale di. 
dine; ed aflissiono a quest albo; e nei 
liti luoghi. vo cata 

Dalla R: Pretura 
S. Daniele, 26 gennaio 1869. — 
IR. Pretoro. 

PLamo. 

Fi Volpini AL 











> ON. 4497 Spa e 

° EDITTO i 
In seguito a, requisitoria 19, aprile 
69 n. 5427 ‘del R. Tribunale. Pro- 
ciale sezione civile in Venezia; sk rén- 

“ pubblicamente noto. che nel giorno 
49 luglio p. v. dalle ore 40 ant. alle 
ori, ‘avrà luogo nella sala della R.. 
tura di Pordenone ‘il quarto espe 
nto d'asta degli immobili sottodèscritti, 
‘esecutati ‘ad’istanza delli nobili co. Ni- 
colò ed Angelo fratelli Papadopoli fu. co. * 
ovinni. di ‘Venezia a pregiudizio del 
ob. Agostino  Fenicio del fu Giuseppe, , 
Pordenone, con avvertenza ‘che resta, 
ero agli aspiranti di ispezionare pi'esso 
sfa'‘cancelleria ‘tanto +. certificati. cén- 
into ‘il: protocollo di. stinia, nén-. 

i certificati ipotecari... |.» 
La vendita seguità' soito le ‘seguenti | 
<. 1 Gondizioni pn 
‘ ‘4, I beni saranno venduti. nei seguenti * 
lotti a qualutique prezzo anché în- | 
Gro' alla relativa stima, che ‘è del 
lotto ‘primo pei beni ‘nel ‘'Coniune' di : 
‘“ ‘Banpia fior, 23920.75, del lotto secondo 
‘pei beni nel Comuné di Praturlon fior. 


n 194759, del ‘lotio terzo ‘pei beni nel ‘| 


*. Comune .di Azzano fior. 3824.29. 
1.02, L’applicaniè all’ acquisto di: tutti: 











ama di fior. 34692.63 sarà: preferito a © 
‘condizioni ‘pari. all’ offeretite per un lotto: 
parziale, ©’ © da TR 
. 8, Ogni aspirante ‘dovrà “previamente |. 
‘depositare în seno della . Commissione 
. ‘Bll'incatito. il decimo della stima a ga: * 
*.-' ranzia :della’ sua offerta ‘în valuta, legale. 
5 44Entro giorni 30 dalla delibera do- 
‘vwrà l'acquirente versare,'imputato il de- 
. cimo della. garanzia, !' inticro prezzo in 
‘’ valuta legale ed in via regolare: nella R, 
* ‘cassa dei depositi ‘e prestiti presso Ja - 
* Direzione «del debito' pubblico in. Milano 
‘col farne constare il deposito al Tribu. - 
nale di Venezia a tulte sue spese. 
del deposito del de- 
“cimo, ento. sli cui i prece 
‘denti articoli .3°.6 4° saranno esenti :a 
- <isenso del decreto 23 maggio 1867. n.. 
". ‘7349 e-decreto 49 aprile n, 5127 i tre 
» «maggioti creditori iscritti <o. -Papadopoli , 
‘esecutanti, Giuseppe Zennaro detto-Paja 
e Carlo Det Fabbro ‘abilitati ‘a. tenere ii 
prezzo ‘in loro. mani fino all’ esito e 
‘«passaggio in giudicato della graduatoria 
»verso la corrisponsione .dell’annuo, ih- 
teresse’ del 5 0g dal giorno della-de- 
libera. i Rane Tnt 
6. Da questo. stesso. giorno apparte- 
ranno al deliberatario i frutti e redditi 
°’ ‘dei beni venduti, e saranno.dall’ altro . 
canto a suo carico. le pubbliche-imposte 
‘ed altri pesi inerenti. ai beni stessì ; ma 
:© «aggiudicazione in proprietà non ‘potrà 
>. essergli accordata che «dielro versamento - 
«del prezzo. * -. CI Ra o 
i "3 Prascorsi i giorai 30 di cui:l’art. 
4° senza. che. fosse stato effeltuato il 
versamento, sarà procedutò al reincanto : 
dei beni, ovvero dei Jotti a-cui si rife-. 



























tre i lotti suddetti’ della complessiva sti. «| 


Bagno 


risce. il difetto a tutti i danni, pericoli 
e spese del: deliberatario moroso. 

‘8. Per da ‘più dettagliata descrizione 
dei beni infrascritti, loro suma ed ogni 
allea relativa nozione, è libera ad ogni 
“aspirante ispezione degli atti alla cau- 
celleria della R. Pretura subastante, non 
assumerido gli esccutanti veruna respon» 
“sabilità. 

9. Ad ogrii lwon riguardo special. 
mente si avverte : 

- &-Chei numeri 432, 555, 1191, 1197, 
> 1498, 583, USI 6'245 della map. nuova 
di Bannia sono: in ceriso intestati alla 
Ditta Zatti Demenico q.m Fortunato 
(vedi. perizia giudiziale .ai n, 48, 22, 
400 4i). 

 Ghe la  giudiziaie perizia accenna 
come intestato e posseduto da Zatti Do- 
menico anche il m. 245 della stessa 

‘ mappa (vedi perizia al n. 49). 

e Che la casa al map. n. 90 figura 
intestato: alla Ditta Muzzin Martina di 
. Giovanni vedova Fagca usufruttuaria o 
Fenicio Agostino proprigiario ‘0 proprie» 
‘tario “del. solo fondo della casa stessa ‘ 
(vedi. perizia n. 44). dai 
xd Che-it terreno al map. n. 96-ha la 
mafca livellaria a favore della fabbrice- 
“ria ‘della -parocchiale "di Caslions: (vedi 

perizia n. 45): * i 
“e Che il map. n. 41394 di Azzano è 
goduto dalla co. Alba Fenicio (vedi pe- 
rizia al n. 68). 

+ f Che: il n. 41967. pure in Azzano 
map. nuova è intestato. in censo alla 
Ditta Rota Lodovico e Giiseppe fratelli 
qu Paolo (vedi perizia n. 67). 

© 9 Che il n. 2036 delta stessa ‘mappa 








‘’è-intestàto e posseduto dalla Ditta Boz 
| ‘Antonio :fu Gioacchino (vedi perizia ‘al 


n 70). È 

hh Che il n. 1659.di detta mappa è 
goduto da Mattiuz Giovanni detto Vac-;; 
cher fu Marco nelle rappresentanze delia 
co. Alba Fenicio (vedi perizia al n. 74). 


Dichiarandosi che resta a comodo ed. 
incomodo dell’ acquirente le conseguenze 


dei suddetti’ rilievi, esclusa anche in. 

«questo ‘ogni ' responsabilità degli esecu- 
tanti. : ! 

. . JO. Le spese dell'atto di delibera e 
sucessive, compresa ogni imposta e quella 
pure di trasferimento, nessuna eccettuata, 
saranno ‘a carico del deliberatario. 


*. ‘Descrizione dei beni da ‘vendersi 


‘ “Provincia del Friuli Distretto di Pordenoné ' 


" Lotto I. Nel catasto ‘vecchio di Banria, 
«frazione .del Comune di Fiume terreni 


arati, --piantati,.-vitati, prativi. e. vallivi. | 


;con sovrapposte ' fabbriche coloniche e di 
affitto . sotto:..i map. n. 494, 670, 671, 
42, 47,50, 80,84; 82, 90, 96.4, 492,., 


ANNUNZI ED 









610] 





ATT 





Quo, DIA, Ali, 246, 248, 205, 
S71, 281, AGO, AGO, 404, AGG, 474, 
480, 481, 489, 499, 484, 479, 542, 
BUS, 503, 62, 631, 625, 054, 655, 
707, 708, 610, del 245, dol 424, del 
435, 41, 293, 232, 204, 237, 34, 25, 
36, 33, 536, 201, 497, B00.1, 573.1,2, 
507, 360, 504, 550, DU7, 501, 502, 
665, 650.419, 99, 90, 86, 213, 242, 
238, del 215, del 424, del 495, 31, 
31.4]2, delia complessiva. superficie di 
cens._ peri. 820.48 coll’ estimo di lire 
1079254 più nel Comune di Bannia in 
map. nuova al n. 238 di cens, port. 33.40 
con la cens, rend. i 117,53. 

Lotto IL Nel catasto cens. vecchio di 
Praturlon, frazione del Comune di Fiume 
terreni arati, piantati, e .prativi con casa 


ari, 


| d'affitto sotto i map. n. 969, 970, 974, 


985, FOLL 0 1001, ‘1012, 1018, 1059, 
41109, 994, 103f, 857, della comples- 
siva snperficie di cons. port. 86,23 col- 
1 estimo di | 164,07, 

Lotto INI. Nol catasto vecchio di Az- 


zano terreni arat, piant. vit. prat. e pa- 


scolivi con casà ai map, n, del 1229, 
1363, 1363.1412 1364, 4365, 1366, 1367 
4368, 1368.1/2 :4369.4.2, 1369.112, 
1369.3;4, 1370, 1370.1)2 del 1373, del 
1576, 1394, 1397, 1639, 4949,.1967, 
2036, 2259, del 1263, del 1258, 1258,1j2 
1268, 1263.1;2, 1264, 1265, 1263, della 
complessiva superficie di cens, pert. 
276.17 coll’ estimo di-.l. 4834.88. 

Il presente sarà affisso all’ albo Pre- 
toreo, nei soliti luoghi di questa città 
ed ‘inserito per tre volte nel Giornale 
di Udine- 

. Dalla R. Pretura 

Pordenone, 26 aprile 4869. 


It R, Pretore” 
LocateLLi. 


De Santi Conc, 


N. 2704: 4 
EDITTO 


Il Regio Tribunale Provinciale in U- 
dine con Deliberazione 20 andante 
N. 3521. ha interdetto  pec mania Gio. 
Batt. fa Bernardino Fadini detto Nonel 
di qui, al quale fu deputato in Curatore 
Giacomo fu «Gio. .Batt. Volpe di Aprato. 


‘ Dalla R:. Pretura 
Tarcenio li 27 aprile 4869. 
20] Reggento 
“Correr, 


L. Trojanò Cane. 





UFFICIO. COMMISSIONI 


DELLA |, 14 





© ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
è Lo Udine, ‘Palazzo Bartolini: - 


“Sino 2/15 giugno p. v. è prorogata l’inserizione per } acquisto del 


Seme bachi del Giappone pel 1870. 


‘Commissione del Socio. sig.'Francesco Verzegnassi. 
— Importazione {litetta Marietti e Prato di Yokohama, al prezzo di costo, colla 


provigione di ] 
‘della prenotazione, 
zione dell’Associazion 


lire 2 per ‘cartone. — Antecipazione di lire 3 per cartone all’ atto 
e, altie lire &'entro giugno, saldo alla consegna. — Partecipa. 
ne agraria friulana all’ esame dei readiconti e ripartizione del 


seme, —. Restituzione integralé delle somme antecipate nel caso di mancata im- 


portazione. 





di Mare a domicilio 


. » «Invenzione e preparazione del Farmacista frac- 
chia in. Treviso presso Venezia, premiato con Medaglia 
di merito dall’ Esposizione Italiana in Firenze nel 1861. 


Deposito in 


i DINE alla FARMACIA FILIPPUZZI, e nelle 
principali Città Italiane ed estere. 
vi PD . i 


G. FIRACCHIA. 


“. Presso .îl profumiere. NECGILO? (CLAN in Udine 


. 2 trovasi la tanto rinomata 
‘ Pei Capelli è Barba del celebre chi 
Si ottiene istantaneamente il color nero e.castagno, è inalterabile, non ha ! 


NTALE. 


ottomano ALI-SEID. 





alcun odore,-non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barha, 
‘cile è il'’modo di servirsene come'si vedrà. dalle spiegazioni umte alle 


“dosi, Nelle domandé si devè indicare il. color nero 0 bruno. 


: MILANO, Molinari. Corso” Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tolte le 
principali ‘città: d’Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, ed America. 


». Prezzo italiane lire S.60 








Uline, Tip. Jacob e Coi 






»+petenza ed ua abbattimento di spirito aumentava il 














PNR 
BAGSAGRS 


TONICO, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
SPECIALITÀ * 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
i Torino, Viu Nizza N. 39 


CON FABBRICA IN SALUZZO, 

, Questo vino, avendo thlte le proprietà o gli offerti del Fernet, possiede 
poi il vantaggio di non rovinare lo stomaco e disgnstare il pelato per la 
sostanza prima di cui è composto.. Egli è sopratutto raccomandabile alle 
madri di famiglia pei bambini, stante il suo sicuro effetto e gradevole sa- 
= pore. Ognuno può usarne invece del Vermouth, Si prende naturalmente 
come misto all’ acqua @ caffè. . Ops 

Non aggiungiamo cerlificati nè ulteriori parolo lasciando il prbblico giu- . 
i 
d 


5A 


ESAOISENEA 





dice imparziale della nostra specialità. 7 
2 litro L.3, 12 litro E. 2.20, 1/4. litroL, 140, bott*]L. 3, DE 
Unico depositario per. tutta Ja Provincia del Friili è il sig. Wran= 0 
#0 cesco Giussani amministratore del Giornale di Udine. 
Si ricevono commissioni per vendita all’ ingrosso. 
EE 5 Si vende a Zreviso alla farmacia Zammini. — Venezia all’ Agenzia è 


pstamtini. : s 
O ROIA 


Ss 


- 
20% 


ana 








<| a n ' 
: . i TIA fa 11070: 
alattie Yeneree-Malattie della Pelle 
(Cura radicale — Effetti garantiti). 
anni di costanti e prodigiosi -succossi ottenuti dai più valenti 
Clinici nei principali Ospedali «’ Italia ecc. col Liquore depu- 
srativo di Pariglina del prof. Pio Mazzolini, ced ora 
preparato dal di lui figlio Ernesto, chimico farmacista in 
Gubbio unico erede del segreto per la fabbricazione, dimostrano 
ad evidenza P efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro 
le Malattie Venere, la Sifilide sotto ogni forma-e complica. 
zione, blenorragia, le croniche malattie della pelle, rachitide, artritide,. lisi incipionte, 
ostruzioni epatiche, miliare cronica, della quale impedisce la facile riproduzione. Mol- 
tissimi documenti stampati in apposito libretto ne dinno incrollabile prova. Questo 
specifico è privo di preparati mercuriali. — fr. G-c fr. 12 la Dottiglia. 
Deposito in UDINE Farmacia Reale A. Nilippuzzi. ° cl 








Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


: Gnarisce radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), uentalgie, stitichezza‘ abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonbezza, capogiro, zufulamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicranie, nausea e vomiti dopo pasto ed in tempo.di gravidanza, dolori, crudezze, 
franchi, spasimi ed infiammaziune di stomaco, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, mem- 

rane mucose e bile, insonnia, ‘tosse. oppressione, asma, catarro, brorichite, tisi cconsuozione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, ‘isteria, ‘vizio e povertà” del 
sangue; idropìsia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza, di freschezza :ed ‘energia. Essa 
€ poso” SO pei fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando. buoni muscoli e 

i ho ° 


Economizza 50 volte il suo prezzo in oltri rimedi, e costa:meno di un cibo ordinario 


Estratto dì 70,009 guarigioni 
Cura n. 65,184. D 
Pruzetto (circondirio di Mondovi), il 24 ottobre 4866. 


., *,* * « La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Zevalenta, fon: scito 
più alcun incomodo della vecchisia, nè il peso dei miei $A anni, 

Le mie gambe diventarono forti, la mîa vista non chiede più occhiali, ît mio stomaco è ro- 
busto come 2:50 anoi, Iv mi sento iosomma ringiovanito, @ predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara. la mente e fresca la memoria. 


D. PietRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprote di Prunelto, ; 

Caro sig. du Barry Cura n. 69,421 Firenze il 28 maggiò 1867: 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cure; or sono gnasi 4 settimane che îo mi credeva agli estremi, una disap- 
risto imio stato. La di lei gustosissima ‘Reva= 
lenta, della quale non cesserò mai di apprezzare-i. miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta :da 
tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miej più sinceri ringraziamenti, assicurandola 
in pari tempo, chese varranno le mie forze, îo non mi stancherò mai di spargere fra î miei ce 
noscenti che la Revatenta Arabica du Barry è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal ge- 
vere di malattia frattanto mi creda sua riconoscentissima serva GiuLlA LEVI, 


x La signora marchesa di Bréhan, di selte anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indigestione 
insoonie ed' agitazioni neryose, 





Cura n. 48,514. Cateacre, presso Liverpoo], 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irvitabilità nervose. 
. ° Miss, ELISADETII YEOMAN. 


N. 52,084 :il signor Duca di Pluskow, morescialio di corte, da una gostrite, — N, 62,476: Sainte 
Romaine des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
ai miei 18 anni di orribili polimenti di stomaco, di sudori notturni e caltive digestioni, G..COMPARET, 
parroco. — N, 66,424: la. bambina del sig, rofain Bonino, segretario comunole di La Loggia (Torini) 
da una 01 le malattia di consnozione. — N, 46,240: il sig. Martin, dol. in medicina, da una gastral» 
gia ed ircitozinne dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 volte at giorno per lo spazio di otto 
anni, — N. 46,218: il colomelto Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza oslinate. —N, ASARI: il sig. 
Baldwin, dal più fogoro stato di salute, para?isia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 

La scatola del peso di 414 chil. fr. 2,50; 112 chil. fr, 4,50;1 chil. fr.8; 2chil. e 419 fr, 47.80 
$ chit. fr. 56; 42 chil, fr. 95, Qualità doppia: £ lib. fr. 10.50; 2 lib, fr. 18; Mib. fe. 58; {0 lib. fr 
2. — Contro vaglia postale. 


La Kevalenta al Cieccolatte 
ABLI STESSI PREZZI. 


Depositi: a Udine presso Giovanni Zandigiacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso In Farmacia Reale di A. Iiippnazi. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidiu Forcellini, farm, 
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